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P i e t r o  C a n d i a mo  IV : è associato 

al padre nella dignità ducale, ed 
ordisce congiura contro di esso, 
I , 254, e seg. —  Non di meno è 
eletto doge, per succedere al 
padre, I, 256 .—  Suo vergogno­
so contegno : ripudia la moglie, 
I , 261, escg. —■ Congiura ordi­
ta  contro di lui, I, 265. —  E 
trucidato, I, 266. — E con esso 
il figlio suo e di W aldrada, ivi.
—  Gli viene surrogato Pietro 
Orseolo I  nella dignità ducale,
I, 26S.

P i e t r o  C e n t r a n i g o  B a r r o l a n o , 

è eletto d o g e , successore di 
Ottone Orseolo, I, 342.

P i e t r o  d a  A s s i s i , istitutore del­
l’ospitale della P ietà, ossia degli 
esposti, IV, 496.

P i e t r o  d e ’ M e d i c i : guerra in I ta ­
lia contro di lui, VI, 294.

P i e t r o  d e ’R o s s i , generale delle 
truppe veneziane contro gli Sca­
ligeri, IV, 92.

P i e t r o  G r i m a n i , doge, succeduto 
adAlvisePisani X I ,389.—  Muo­
re  e gli viene dietro Francesco 
Loredan, X II, 9.

P i e t r o  L a n d ò : è fatto doge, suc­
cessore di Andrea G rilli, V ili ,
272. •—• Muore, e gli viene die­
tro  Francesco Donato, V ili, 344.

P i e t r o  L o r e d a n ,doge, successore 
di Girolamo P riu li, V ili, 377.
— Sua morte : gli succede Al­
vise Mocenigo, IX , 40.

P i e t r o  M a r t u i u o  , patriarca di 
Grado, I, 197. —  Sue discor­
die col doge Orso Partecip-izio I 
per l’elezione del monaco Dome­
nico a vescovo di Torcello, I,
198. —  Serie di questa contro­
versia, I , 499, e seg. —  Ne se­
gue la riconciliazione, I, 200.
— Ha suo successore Vitale,idi.

P i e t r o  M o c e n i g o , doge, succes­
sore di Nicolò Marcello, VI, 351.

V O L .  XIII.

— M uore: gli succede Andrea 
Vendramin, VI, 354.

P i e t r o  O r s e o l o  I, è sollevato, 
dopo il trucidato P ietro  Candia- 
no IV, alla ducale dignità, I ,
268. —  Fa rifabbricare la basi­
lica di san Marco, I, 269. —  
Sua saggezza nel governare, I,
270, e seg. —  Raduna la nazio­
nale assemblea, per la contri­
buzione delle decime, I, 271. 
e seg. —  Lo si reputa largitore, 
della Pala d’oro; se ne esamina 
l’opinione, I, 273. —  Rinunzia 
la ducale dignità: si fa mona­
co: diventa santo, I, 275, e seg.
—  Gli succede sul trono ducale 
Vitale Candiano, I ,  277.

P i e t r o  O r s e o l o  II, succede nellu 
dignità ducale al deposto T ri­
buno Memo, I, 286. —  Prospe­
ram ento di Venezia sotto il sag­
gio governo di Ini, I , 287. —  
Suoi tra tta ti con varj, I , 289, 
e seg. —  Sua impresu contro gli 
sla> i di Lissa, I, 294. — Sue con­
quiste nell'Istria e nella Dalma­
zia, I, 298. —  E  acclamato per­
ciò dai veneziani Doge di Vene­
zia e della Dalmazia, I, 304. —  
Gli è associato nella dignità du­
cale suo figlio Giovanni, I , 318.
—  Va all'assedio di Bari e n ’ è 
vincitore, I, 320, e seg. — Gli 
muore il figlio Giovanni, ed in 
vece di esso gli è associato nella 
dignità ducale il figlio terzoge­
nito, che aveva nome Ottone, I, 
329. — Muore, e gli succede 
O ttone, I, 330. —  Sua f ig lio ­
lanza, ivi. — Sue opere monu­
mentali nel dogado, I, 331.

P i e t r o  P a r t e c i p a l o . Succede n 

Pietro Candiano II  nella dignità 
ducale, I, 247. —  Muore, 1 ,248. 
—• Gli viene dietro Pietro Can­
diano III , figliuolo del suo ante­
cessore, I, 249.
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